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RICICLAGGIO

Puntare sulle stazioni 
di riciclaggio pubbliche

POLITICA

Il deposito minaccia 
il servizio pubblico

«È questo 
il futuro!»
Christoph Suter
Responsabile del reparto tecnologico 
e membro della Direzione commerciale 
dell’azienda Ramseier Suisse SA
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R-PET in futuro 
anche in verde 
e marrone4

Contro il fiume 
di bottiglie nella 
regione dell’Himalaya12

Care lettrici, 
cari lettori, 
ci vuole grande impegno 
nella tutela dell’ambiente. 
In tal senso, la popolazione 
svizzera dimostra, ogni 
giorno, tanto impegno nella 
raccolta delle bottiglie per 
bevande in PET – tanto da 
rendere superflua l’introdu-
zione di un deposito (pag. 8). 
Anzi, minaccerebbe l’impe-
gno stesso. Servono cittadini, 
Comuni e imprese che si 
impegnano e partecipano 
attivamente – come le FFS 
(pag. 10). 
A tutti noi auguro tanto 
impegno e a voi una buona 
lettura con innumerevoli 
spunti interessanti e ispiranti.

Cordialmente
Jean-Claude Würmli
Direttore di PET-Recycling Schweiz

EDITORIALE
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PETCETERA

30 

franchi costa l’affitto di un
esclusivo capo firmato

dallo stilista Helmut Lang da
indossare per l’aperitivo

pasquale.
«Affittare anziché acquistare»:

l’alternativa ecosostenibile
spopola ora anche nel settore

dell’abbigliamento.
Con Ragfair – anche con

pratici abbonamenti.
ragfair.ch
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Novembre scorso è partita in tutta 
la Svizzera la campagna «Save Food,  
Fight Waste» che ha dichiarato guerra  
allo spreco di generi alimentari. Uno  
studio condotto dall’Ufficio federale 
dell’ambiente (UFAM) ha evidenziato 
che, in Svizzera, ben un terzo di tutti 
i generi alimentari commestibili fini-
sce nei rifiuti. I cosiddetti Food Ninja 
sensibilizzano la popolazione sul pro-
blema spronandola a ridurre lo spreco 
alimentare. La campagna gode di un 

Valorosi ninja combattono lo spreco alimentare
ampio sostegno: sotto la direzione 
della Fondazione Pusch vi parteci-
pano 69 partner – tra cui tre Dipar-
timenti federali, venti Cantoni, dieci 

Comuni e consorzi comunali, comu-
nità d’interesse di consumatori, con-
tadini ed esercenti al dettaglio non-
ché numerose imprese private. Per il 
raggiungimento del proprio obietti-
vo, la campagna si affida non solo ai 
Food Ninja ma anche ad attività di in-
formazione. Consigli pratici su come 
gestire meglio i generi alimentari ed 
evitare lo spreco sono contenuti sul 
sito di «Save Food, Fight Waste». (el)
savefood.ch

PET IN BREVE

PS:

In seguito a una mozione presentata in seno al Consiglio cittadino di Berna, 
nel 2017 nella capitale elvetica era partita una fase di prova della durata di 
due anni con 12 stazioni di riciclaggio pubbliche (abbiamo affrontato questo 
argomento nel numero 71 della rivista PETflash). La fase di prova è terminata 
all’inizio del 2019 e, visto il grande successo ottenuto, il progetto è stato pro-
mosso diventando una soluzione standard. Il Consiglio comunale ha ora deciso 
di implementare il sistema. A tal fine, all’inizio dell’anno è stato stanziato un 
importo di CHF 240'000 per predisporre ulteriori 50 stazioni di riciclaggio e 
acquistare un veicolo elettrico supplementare. Le nuove stazioni di riciclaggio 
saranno dislocate sull’intero territorio cittadino. (el)

  50 stazioni
   di riciclaggio        	
 aggiuntive a Berna
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Presto un numero ancora maggiore: Berna amplia la propria rete di stazioni di riciclaggio.



APPROFONDIMENTO

Chiari segnali verdi

Il succo di mela Ramseier conqui-
sta il mercato in bottiglie per be-
vande in PET verdi – così anche la 
bevanda Elmer Citro. Entrambe le 
bevande sono prodotte dall’azien-
da Ramseier Suisse SA, entram-
be vengono vendute in bottiglie 
in PET verde che è composto da 
materiale di partenza trasparente 
e successivamente colorato – ma 
ancora per poco tempo: presto, la 
parte riciclata delle bottiglie sarà 
costituita da R-PET verde. 

Nello stabilimento d’imbottigliamen-
to di RAMSEIER Suisse SA a Sursee nel 
Canton Lucerna, le bottiglie di Sinalco 
Cola da mezzo litro appena riempite 
sfrecciano, in fila indiana, sui nastri 
trasportatori della linea riservata al 
PET. Prima dell’imbottigliamento che 
dura pochi secondi, gli elementi grez-
zi in PET trasparente vengono gonfia-
ti, nei rispettivi stampi di soffiaggio, 
fino a raggiungere le loro reali forme 
e dimensioni. Le bottiglie vengono 
quindi dotate di un tappo di colore 

rosso vivo e, più avanti, di un’etichet-
ta nonché della data di produzione e 
di scadenza. 

A seconda della giornata e dell’orario, 
in quel giorno sarebbe stato possibile  
individuare anche bottiglie per bevan-
de in PET verdi se, ad esempio, fosse 
stato imbottigliato il succo di mela 
RAMSEIER – oppure, nello stabilimen-
to di Elm, la bevanda Elmer Citro,  
anch’essa del marchio RAMSEIER. Oggi, 
sulla linea riservata al PET a Sursee è il 
giorno di Sinalco Cola – un ulteriore 
esempio eccellente per illustrare la 
produzione delle bevande rinfrescanti 
RAMSEIER: ogni secondo, sei bottiglie 
sfrecciano sui nastri per poi essere im-
pacchettate in confezioni da 6 o 24 
bottiglie. Ogni ora, qui vengono pro-
dotte 22'000 bottiglie – sotto stretta 
osservazione dei sistemi di controllo 
automatici e dei quattro rispettivi ad-
detti alla linea d’imbottigliamento. Due 
di queste linee riservate al PET si tro-
vano a Sursee, oltre allo stabilimento 
d’imbottigliamento in vetro e Tetra Pak.

Testo di Eric Langner   Foto di Sven Germann

Mentre le ultime bottiglie di Sinalco 
Cola si avvicinano alla fase di produ-
zione finale nella parte terminale dei 
nastri trasportatori, Bekim Nokaj so-
stituisce gli stampi di soffiaggio delle 
bottiglie. Si passa al colore verde – e 
tocca nuovamente al famoso, classi-
co succo di mela Ramseier. Servono 
quindi gli elementi grezzi verdi che 
Bekim Nokaj ha precedentemente 
travasato in un grande contenitore.

PET riciclato verde

Christoph Suter, Responsabile del 
reparto tecnologico e membro della 
Direzione commerciale dell’azienda 
RAMSEIER Suisse SA, preleva un ele-
mento grezzo dal contenitore e lo os-
serva in controluce. «Si tratta ancora 
di un elemento grezzo in PET riciclato 
colorato, originariamente trasparen-
te» spiega mentre tira fuori dalla ta-
sca del suo camice un altro elemen-
to grezzo accostandolo al primo. «È 
questo il futuro» afferma raggiante e 
spiega perché questo nuovo elemento 



L’azienda RAMSEIER utilizzerà ancora per poco 
gli elementi grezzi colorati di verde (prima 
immagine a sinistra).
All’interno dei corrispettivi stampi di soffiaggio 
(immagine al centro) che vengono cambiati 
da Bekim Nokaj (immagine sopra).
Per Christoph Suter (qui a sinistra), il nuovo 
elemento grezzo in R-PET verde rappresenterà 
presto lo standard. 

 

grezzo è così importante per la sua 
azienda: «Fra pochi mesi utilizzere-
mo, per la prima volta, PET riciclato 
originariamente verde – un passo 
fondamentale per noi.» Finora, in 
Svizzera non era possibile far riconflu-
ire nel ciclo del PET materiale riciclato 
proveniente da bottiglie per bevande 
in PET verdi e marroni. «Grazie a sva-
riati fattori, ciò sarà presto possibile» 
sottolinea Christoph Suter «essendo, 
da tempo, una nostra esigenza uti-
lizzare anche bottiglie verdi nel ciclo 
del PET. Ciò è, inoltre, tecnicamente 
possibile grazie al nuovo impianto di 
riciclaggio del PET della società Poly 
Recycling SA con sede a Bilten nel 
Canton Glarona.» Sotto la direzione 
di PET-Recycling Schweiz, nell’aprile 
scorso insieme ai due impianti di ri-
ciclaggio sono stati creati due gruppi 
di lavoro, di cui fanno parte Ram-
seier, Feldschlösschen, Nestlé e Rivel-
la. Come conferma Christoph Suter, 
l’obiettivo consisteva nello sviluppo 
delle condizioni basilari per l’utilizzo 
di R-PET verde e marrone nella pro-
duzione delle bottiglie per bevande – 
«e noi facciamo parte del gruppo di 
lavoro verde». Un passo importante è 
stato compiuto in autunno, quando 
l’azienda Poly Recycling SA ha porta-
to a termine con successo i primi test 
di laboratorio delineando le specifi-
che tecniche del PET riciclato.



PETflash: Signor van den Dungen, 
in cosa consiste la sfida nel riciclag-
gio delle bottiglie per bevande in PET 
verdi e marroni? Casper van den Dun-
gen: A seconda dello scopo di impiego 
delle bottiglie per bevande in PET sono 
necessari differenti tipi e quantità di 
colorante. Il materiale di partenza non 
è quindi omogeneo: ci sono vari tipi di 
verde e vari tipi di marrone. La sfida 
è consistita nello sviluppo di un pro-
cesso di riciclaggio idoneo per tutte le 
bottiglie in PET verdi e marroni. 

PETflash: Quali sono stati gli ostacoli 
maggiori? Parallelamente alla tenden-
za di creare bottiglie sempre più legge-
re aumentano i requisiti tecnici posti al 
riciclaggio del PET. Il nostro processo 
ha dovuto considerare tale aspetto. 
Con il PET colorato è più difficile rile-
vare impurità. Poiché il nostro R-PET 
è destinato al contatto con generi ali-
mentari dobbiamo soddisfare massimi 
requisiti in termini di igiene alimenta-
re. Non possono essere accettati nep-
pure minimi decrementi qualitativi.

PETflash: Perché è ora possibile tale 
riciclaggio? L’inaugurazione del mo-
dernissimo impianto di riciclaggio ad 
aprile 2019 ci ha dischiuso possibilità 
tecniche del tutto nuove. Nel cosiddet-
to «solid stater», le sostanze incompa-
tibili vengono volatilizzate e rimosse 
attraverso il riscaldamento mirato del 
granulato di PET. Inoltre, l’impianto 
consente di produrre, con le diverse 
tonalità verdi e marroni, PET riciclato 
cromaticamente omogeneo. Con que-
sto neosviluppato processo, le azien-
de produttrici di bevande non devono 
sottostare a limitazioni né tecniche né 
estetiche. (rli)

A TU PER TU

Casper van den Dungen
Direttore della ditta Poly Recycling SA

Tutte ordinatamente in fila 
sul nastro trasportatore – 
sempre sotto lo sguardo 
attento di Kada Kryeziu. 
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Ci sono vari tipi di verde

Un’ulteriore sfida per tutti i produt-
tori di bevande è rappresentata dal 
colore – così anche per Ramseier, 
come spiega Christoph Suter: ci sono 
vari tipi di verde. «I colori delle nostre 
bottiglie sono definiti in dettaglio. 
Utilizzando il nuovo PET riciclato ver-
de dobbiamo prendere in considera-
zione lievi discordanze cromatiche.  
Nei prossimi mesi saranno effettuati 
relativi test. Ci aspettiamo tuttavia 
che le discordanze siano minime, 
praticamente impercettibili. Siamo 
altresì convinti che il raggiungimen-
to di questo obiettivo di ecososteni-
bilità sarà supportato anche dai no-
stri clienti.» L’obiettivo dell’azienda  
RAMSEIER Suisse SA è chiaro: «Miriamo 
a innalzare la quota di R-PET nel nostro 
intero assortimento dall’attuale 45% 
al 60% – attraverso l’impiego di PET 
riciclato verde quale materiale di par-
tenza.» Il riciclaggio in ciclo chiuso 
è 2,4 volte più ecologico rispetto al 
riciclaggio convenzionale per un uni-
co riutilizzo. «Ogni incremento della 

quota di R-PET nelle bottiglie per be-
vande in PET accresce sensibilmente i 
benefici ambientali nel riciclaggio del 
PET.»

Ogni aspetto viene testato

Prima che i nuovi prodotti realizzati 
con PET riciclato verde giungano nei 
punti vendita, l’azienda RAMSEIER 
Suisse SA effettua diversi test, rimar-
ca Christoph Suter – sia nel processo 
produttivo sia sul mercato. «La pro-
duzione effettiva partirà solo dopo 
che avremo analizzato tutti i dati e i 
risultati saranno positivi.» A tale ri-
guardo, il controllo qualità ha massi-
ma priorità a tutti i livelli. Christoph 
Suter è felice di questa innovazione: 
«Siamo convinti dell’importanza di 
questo grande passo e non vediamo 
l’ora di partire.»
ramseier-suisse.ch



INTERVISTA

Il Gruppo d’interesse ambiente puli-
to (IGSU) ha svolto, già per la quinta 
volta, un sondaggio tra la popolazione 
svizzera incentrato sul tema del litte-
ring. E per la quarta volta consecutiva, 
gli intervistati hanno affermato che la 
situazione sta migliorando. A nostra 
volta abbiamo intervistato Nora Stei-
mer, Direttrice dell’IGSU.

PETflash: Signora Steimer, di fre-
quente si legge e si sente dire che, in 
Svizzera, troppi prodotti vengono get-
tati con noncuranza o abbandonati 
provocando appunto littering. Il vo-
stro ultimo sondaggio mostra tuttavia 
un quadro diverso. Qual è l’attuale 
situazione del littering in Svizzera? 
Nora Steimer: Il littering è, purtroppo, 
ancora diffuso ma i risultati dell’ulti-
mo sondaggio dell’IGSU e le cifre rela-
tive alle iniziative promosse ogni anno 
dall’IGSU in Svizzera evidenziano che 
la situazione è leggermente migliorata. 
Per la quarta volta consecutiva, la po-
polazione elvetica ha l’impressione che 
il littering sia in calo e ci si infastidisca 
meno al riguardo. Anche le città e i Co-
muni svizzeri hanno rilevato un legge-
ro miglioramento. Questo andamento 
positivo è il risultato di un costante 
lavoro di sensibilizzazione e di una ra-
mificata infrastruttura di raccolta.

Dove scorge le maggiori sfide in rela-
zione al littering? Come in altri Paesi, 
anche qui da noi cresce costantemente 
il numero di abitanti, si consuma sem-
pre di più durante gli spostamenti e 
le attività vengono spostate all’aperto. 
I comportamenti non possono esse-
re cambiati dall’oggi al domani. Per 
continuare a tenere la situazione sotto 
controllo è assolutamente necessario 
portare avanti le misure contro il litte-
ring. Siamo convinti che, attraverso un 
continuo lavoro di sensibilizzazione, si 
possa influenzare, nel lungo termine, e 
modificare, passo dopo passo, il nostro 
comportamento in relazione ai rifiuti – 
fino ad avere una Svizzera pulita, libera 
da ogni tipo di littering.

Quali saranno le misure dell’IGSU 
quest’anno? Portiamo avanti le nostre 
efficaci misure nella lotta al littering 
per ottenere relativi effetti nel lun-
go periodo. Con ciò intendo colloqui 
diretti dei team di ambasciatori con i 
passanti nelle aree pubbliche, i nostri 
workshop nelle scuole ma anche il 
Clean-up Day nazionale che fa diretta-
mente appello alla responsabilità per-
sonale. Nel 2020 puntiamo anche sulla 
sponsorizzazione di luoghi, in cui sin-
gole persone si assumono la responsa-
bilità di pulire una determinata area. 
Intendiamo sviluppare questa attività 
di sponsorizzazione. (el)
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Sondaggio sul littering 2019

Sono stati intervistati 5'209 pas-
santi in 36 diverse città e Comuni. 
I tre principali risultati rilevati:

•	Alla situazione relativa al litte- 
	 ring nel rispettivo luogo dell’in 
	 tervista è stato assegnato, in  
	 media, il punteggio di 1,87 che 
	 corrisponde a «poco littering». 
	 Solo il 7,3% degli intervistati 
	 ha risposto «tanto littering» o 
	 «parecchio littering». 

•	 Il 70% degli intervistati è  
	 dell’avviso che la pulizia nel  
	 luogo dell’intervista è la stes- 
	 sa dell’anno precedente. Il 20%  
	 ha rilevato un miglioramento  
	 e il 10% un peggioramento...... 

•	Nella Svizzera tedesca, l’entità 
	 del littering sul posto è miglio- 
	 rata rispetto al 2015 passando  
	 da 2,3 a 1,7 (= «poco litte- 
	 ring»). La situazione relativa al  
	 littering è migliorata anche nel 
	 la Svizzera francese e in Ticino.

Per ulteriori informazioni: igsu.ch

Contro il littering, per un 
ambiente pulito: Nora Steimer, 
Direttrice del Gruppo d’interesse 
ambiente pulito (IGSU)

«Il littering 
è diminuito»

7



Testo di Annina Schneider   Illustrazione di Cornelia Gann

POLITICA

Il Parlamento sta attualmente va-
gliando l’introduzione di un deposito 
su tutte le bottiglie e lattine per be-
vande. Attraverso questa mozione, il 
Consigliere nazionale Alois Gmür in-
tende risolvere il problema del litte-
ring e innalzare la quota di riciclag-
gio. Nell’intervista, Alex Bukowiecki, 
Direttore dell’Associazione svizzera 
Infrastrutture comunali (ASIC), spie-
ga quali ripercussioni avrebbe l’in-
troduzione di un deposito sulle città 
e sui Comuni e sul loro servizio di 
raccolta dei rifiuti.

PETflash: Signor Bukowiecki, cosa 
hanno a che fare le città e i Comuni 
con la raccolta degli imballaggi per 
bevande? Alex Bukowiecki: Le città, i 
Comuni e i consorzi comunali attivi 
nella raccolta dei rifiuti garantiscono 

alla popolazione un servizio pubblico 
costante e hanno dimostrato di esse-
re dei partner competenti e affidabili 
nella gestione dei rifiuti. In aree cen-
trali offrono semplici e ampie possibi-
lità di raccolta dei rifiuti, tra cui anche 
di imballaggi per bevande in vetro, 
PET e alluminio. Ciò viene apprezzato 
molto dalla popolazione. 

In che misura sarebbero colpiti i 
punti di raccolta comunali dall’in-
troduzione di un deposito? Con l’in-
troduzione di un deposito sarebbero 
gli esercizi al dettaglio a occuparsi 
della raccolta delle ben 300'000 ton-
nellate di imballaggi per bevande che 
ora vengono raccolte dai Comuni. A 
tal fine sarebbe necessario creare lo 
spazio occorrente e predisporre una 
nuova logistica. Si potrebbe pensare 

che diminuirebbe il lavoro per i Co-
muni ma la maggior parte dei Comuni 
e delle città intende continuare a of-
frire ottimi servizi di raccolta per uno 
spettro possibilmente ampio di mate-
riali riciclabili, altrimenti non avreb-
bero investito milioni di franchi nella 
comprovata infrastruttura di raccolta, 
ad esempio centri di raccolta, punti di 
raccolta di quartiere e contenitori di 
raccolta interrati. Con l’introduzione 
di un deposito andrebbero persi que-
sti investimenti effettuati dalle città, 
dai Comuni e anche da operatori pri-
vati per l’offerta di servizi di raccolta 
efficienti. I cittadini si irriterebbero 
molto se non potessero più portare 
bottiglie per bevande in PET e in vetro 
o lattine d’alluminio nei centri di rac-
colta comunali.

Con l’introduzione
di un deposito

andrebbero persi gli
investimenti

effettuati dalle città, dai Comuni
e anche da operatori privati

per l’offerta di servizi di
raccolta efficienti.

Alex Bukowiecki
Direttore dell’Associazione svizzera 

Infrastrutture comunali (ASIC) 

«Il deposito minaccia il     	  		
		    servizio pubblico» 



Ai concerti open-air, le tende vengono spesso usate una sola volta per poi 
essere abbandonate nel luogo al termine degli eventi. «Nella maggior par-
te dei casi, ai festival le tende hanno una durata di utilizzo di soli tre gior-
ni» afferma Florian Felder, Direttore dell’azienda Niuway SA presentando 
la sua soluzione al problema: «Abbiamo sviluppato una tenda riciclabile 
grazie al PET e all’alluminio che la compongono.» In primo luogo, le tende 
niuway vengono riciclate, dopo l’uso nei festival, solo se non sono effetti-
vamente più riutilizzabili. «Le tende per un secondo utilizzo costeranno un 
po' meno.»  Quest’anno saranno utilizzate per la prima volta in occasione 
di concerti open-air: «Le nostre tende possono essere prenotate con il  
biglietto d’ingresso e, in seguito, ritirate all’ingresso dell’evento in questio-
ne. Gli utilizzatori possono poi decidere se tenerle o riconsegnarcele.» (el)

Il reportage integrale è disponibile al seguente link: petrecycling.ch/tenda 

RICICLAGGIO

Tende 

riutilizzabili

Quali altre ripercussioni avrebbe 
ciò sulle città e sui Comuni? Un 
simile dislocamento avrebbe an-
che conseguenze finanziarie. Per 
la loro attività di raccolta, le città, 
i Comuni e i consorzi comunali ri-
cevono contributi per il riciclaggio 
e sovvenzioni derivanti dalle tasse 
di smaltimento anticipate. L’in-
troduzione di un deposito signi-
ficherebbe per le città e i Comuni 
rinunciare a 30 milioni di franchi. 

L’introduzione di un deposito ri-
durrebbe il littering e, di riflesso, 
le spese di pulizia? Un deposito 
non avrebbe alcun influsso sulle 
spese di pulizia cittadine poiché 
bisogna continuare a raccogliere 
mozziconi di sigaretta, giornali, 
volantini e imballaggi per bevande 
non restituibili come, ad esempio, 
cartoni per bevande – che rappre-
sentano il 93% del littering. Per ri-
durre il littering bisogna, più che 
altro, proseguire sulla strada di 
una comprovata combinazione di 
misure che prevedono sensibiliz-
zazione, ramificata infrastruttura 
di raccolta e multe per il littering. 
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Già nella relativa prova effettuata su un prato verde, 
la tenda niuway fa un’ottima impressione. 

«Il deposito minaccia il     	  		
		    servizio pubblico» 



RICICLAGGIO

		  «Per essere vincenti  
								           bisogna essere  convincenti»

Negli spazi pubblici, un numero 
sempre maggiore di città e Comuni 
sostituiscono i bidoni dell’immon-
dizia con stazioni di riciclaggio –  
ma molti non sono ancora convinti  
e tentennano. A torto, afferma 
Christian Fricker, Esperto gestio-
ne stazioni ferroviarie presso le 
FFS, nell’intervista sottolineando 
che il sistema funziona benissimo.

PETflash: Signor Fricker, da cin-
que anni le FFS dispongono, in 
numerose stazioni ferroviarie, di 
stazioni di riciclaggio dove riporre 
non solo rifiuti ma anche bottiglie 
per bevande in PET, carta e lattine 
d’alluminio. Come si è giunti a que-
sta soluzione? Christian Fricker:  
Il tutto è iniziato nel 2012 con una 
campagna anti-littering. All’inizio 
non ero affatto soddisfatto perché il 
concetto era troppo poco ecocom-
patibile. In seguito ne ho elaborato 
uno che è stato sottoposto alla Di-
rezione commerciale – e dopo soli 
due mesi sono stati effettuati i pri-
mi test a Berna con relative stazioni 
di riciclaggio. L’esito è stato molto 
positivo e, nel 2014, la soluzione è 
stata estesa a tutta la Svizzera.

Le FFS sono così diventate pionie-
re nella predisposizione di stazioni 
di riciclaggio negli spazi pubblici. 
Quali conclusioni trae dopo cin-
que anni? All’inizio, pochi pensa-
vano che questa soluzione potesse 
funzionare. Molte persone mi han-
no consigliato di lasciar perdere. Gli 
ultimi cinque anni hanno tuttavia 
dimostrato che la popolazione ap-
prezza le possibilità di raccolta dei 
rifiuti negli spazi pubblici. Sono 
molto felice e orgoglioso che questa 

soluzione stia riscuotendo grande 
successo.

Quali sono le sfide principali in re-
lazione agli attuali oltre 1'400 punti 
di raccolta? La logistica è stata una 
delle sfide più impegnative. Come 
riuscire a portare via i materiali 
raccolti dalle postazioni, colloca-
te spesso tra un binario e l’altro? 
Inoltre, dove stoccarli temporanea-
mente nelle stazioni ferroviarie per 
poi essere prelevati da aziende par-
tner e trasportati negli stabilimenti 
di riciclaggio?

Testo di Eric Langner   Foto di René Lamb

E il problema dei materiali non 
compatibili? Le diverse frazioni 
vantano una percentuale di purez-
za del 90-95%, il che significa che 
ci sono pochissimi corpi estranei. 
Dobbiamo tuttavia affrontare ripe-
tutamente determinate sfide come, 
ad esempio, le bottiglie di plastica 
contenenti bevande al cacao che fi-
niscono nel PET oppure i bicchieri 
di carta rivestiti che non vanno ri-
posti nei contenitori per la raccolta 
della carta. Per semplificare la rac-
colta ai viaggiatori abbiamo predi-
sposto ovunque la stessa sequenza 
per quanto riguarda le frazioni. 

Quale influsso ha avuto sul litte-
ring l’introduzione di stazioni di 
riciclaggio – nelle stazioni ferro-
viarie e sui treni? È difficile mi-
surarlo, soprattutto perché la fre-
quenza di viaggio è cresciuta molto 
negli ultimi cinque anni. Direi che, 
relativamente al littering, ci muo-
viamo sugli stessi livelli di prima.  10



		  «Per essere vincenti  
								           bisogna essere  convincenti»

L’aspetto interessante è che sui tre-
ni i rifiuti sono diminuiti del 30% 
perché le persone sanno che nelle 
stazioni ferroviarie viene effettuata 
la raccolta differenziata di numero-
si tipi di rifiuti.

Alcune città e Comuni hanno se-
guito il vostro esempio, altri sono 
scettici riguardo alla raccolta dei 
rifiuti negli spazi pubblici. Perché?
Il timore che la raccolta differen-
ziata negli spazi pubblici possa non 
funzionare perché manca il «con-
trollo sociale» lo posso, in un certo 
senso, capire. In effetti, le stazioni 
di riciclaggio non funzionano bene 
ovunque all’interno di un Comu-
ne ma in ogni paese, in ogni città 
ci sono luoghi dove la raccolta dif-
ferenziata funziona a meraviglia. 
Spesso sento dire anche che man-
cano i veicoli adatti per il trasporto 
delle diverse frazioni. Questa può 
essere una ragione ma un relati-
vo investimento iniziale conviene 11

sempre. Inoltre, praticamente tut-
ti i Comuni dispongono già oggi di 
un’infrastruttura di base per la rac-
colta differenziata, ad esempio nei 
centri di raccolta. Se viene intro-
dotto un sistema simile si riscontra 
subito che funziona – è veramente 
molto semplice. Spesso, i Comuni ci 
contattano per avere informazioni 
sulle nostre esperienze al riguardo 
e per chiederci consigli. La nostra 
esperienza dimostra che per essere 
vincenti bisogna essere convincenti.

Il sistema adottato dalle FFS non 
dovrebbe essere esteso a tutti gli 
spazi pubblici in Svizzera?
Non importa se si tratta del nostro 
o di un altro sistema, l’importante è 
che venga introdotto. In effetti però: 
più uniforme è un sistema, migliori 
saranno i risultati. Ci sono tantis-
simi luoghi dove le stazioni di rici-
claggio offrono risultati eccellenti: 
oltre alle stazioni ferroviarie le fer-
mate dei mezzi pubblici o, appunto, 
i Comuni.

Un simile progetto non terminerà 
probabilmente mai neanche nelle 
FFS. Quali saranno i vostri pros-
simi passi? Una volta ho detto che 
terminerà quando sarà stato pre-
disposto nell’ultima stazione ferro-
viaria. Al momento vengono ancora 
utilizzati 4'500 bidoni della spazza-
tura tradizionali da sostituire con 
stazioni di riciclaggio – c’è quindi 
ancora molto da fare. Vorrei che 
entro il 2021 venisse raddoppiato il 
numero degli attuali 1'400 punti con 
stazioni di riciclaggio. Stiamo natu-
ralmente lavorando anche ad altre 
idee su come rendere le nostre sta-
zioni ferroviarie ancora più comode 
e utili. 

Christian Fricker è un convinto sostenitore delle stazioni di riciclaggio negli spazi pubblici.

In futuro, un numero ancora maggiore: 
Christian Fricker di fianco a una 

stazione di riciclaggio nella 
stazione ferroviaria di Zurigo.



RICICLAGGIO

Arginare 
    il fiume di bottiglie
Daniel Bürgi gestisce da 15 anni 
l’organizzazione di aiuto ai bam-
bini Himalayan Life in Nepal. Nel 
2013 ha costruito l’unico impian-
to di riciclaggio del PET in Nepal 
per unire impegno sociale e tutela 
ambientale.

L’impianto di riciclaggio del PET co-
struito da Himalayan Life a Pokhara è 
stato inaugurato nel luglio del 2013. 
Sotto il nome «Mountain Plastic», 
ogni anno vengono qui lavorati ben 
40 milioni di bottiglie per bevande in 
PET. «Il granulato ricavato può essere 
utilizzato per produrre nuove bottiglie 
per bevande» spiega il fondatore di 
Himalayan Life, Daniel Bürgi. In pas-
sato è stato prodotto granulato di 

PET per ben 20 aziende. «In media, 
70 persone sono impegnate in que-
sto progetto, tra cui numerose don-
ne emarginate e giovani provenienti 
dalla strada di età compresa tra 15 e 
18 anni che qui ottengono una for-
mazione.»

Inquinamento ambientale sulla 
catena montuosa dell’Himalaya 

Come spiega Daniel Bürgi, in passato 
le bottiglie per bevande in PET usate 
venivano raccolte principalmente nel-
la zona di Pokhara. «Nel frattempo 
abbiamo esteso l’area di raccolta così 
tanto da riuscire a lavorare nell’im-
pianto di Himalayan Life il 10-12% di 
tutto il materiale in PET in circolazione 

Ben 40 milioni di bottiglie per bevande in PET 
viaggiano, ogni anno, sui nastri trasportatori 
dell’impianto di riciclaggio di Pokhara. 
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in Nepal. L’inquinamento ambienta-
le nella zona dell’Himalaya peggiora 
sempre di più a causa di bottiglie 
abbandonate con noncuranza. Nel 
2020, il Nepal prevede l’arrivo di 2 
milioni di turisti con 80 milioni di 
bottiglie per bevande in PET da smal-
tire.» Da tempo, Himalayan Life è im-
pegnata nel liberare le aree montane 
e i parchi nazionali dai rifiuti plastici. 
«Il crollo del prezzo del PET ricicla-
to l’anno scorso sta minacciando lo 
smaltimento. Siamo addirittura stati 
costretti a sospendere, in parte, la di-
spendiosa raccolta, con conseguenti 
discariche selvagge.» Una spiacevole 
battuta d’arresto anche per la popo-
lazione nepalese perché il progetto 
stava dando ottimi risultati. (el)

Himalayan Life ha 
bisogno di sostegno 
Affinché Himalayan Life pos-
sa impegnarsi anche in futuro 
a favore della popolazione e 
dell’ambiente, il progetto ne-
cessita di fondi. PET-Recycling 
Schweiz ha già fornito il pro-
prio sostegno donando diverse 
migliaia di franchi. Chi desidera 
dare una mano può farlo attra-
verso il seguente link specifican-
do la dicitura «Parco nazionale»: 
himalayanlife.net/mithelfen 

Prospettive niente affatto rosee: 
le discariche selvagge sono in 

aumento.
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Tutto brilla e scintilla
Gli spazi di Offcut a Basilea sono 
il paradiso in terra per studenti 
d’arte, appassionati di bricolage 
e per chi ama dare voce alla pro-
pria creatività. Qui, innumerevoli 
articoli usati e nuovi aspettano di 
essere trasformati in qualcosa di 
completamente diverso per vive-
re una seconda o addirittura una 
terza vita. Abbiamo visitato que-
sto paradiso delle materie prime.

Chi si addentra nei 350 metri qua-
dri dello spazio situato nell’area de-
nominata «Dreispitz» viene travolto 
da un’onda di creatività straordinaria 
e vorrebbe portare tutto via con sé. 
Un comportamento comprensibile 
– anzi voluto. Tanja Gantner la chia-
ma la «fase del criceto». La Direttri-
ce di Offcut a Basilea tranquillizza 
spiegando: «All’inizio abbiamo tutti 
avuto questo impulso e, ogni tanto, 
ritorna.» Qui lavorano sette perso-
ne, tutte a tempo parziale, prosegue 
Tanja Gantner mentre ci accompagna 

Basel nel 2013 allestendo lo spazio 
dapprima nella Aktienmühle basile- 
se. Nel 2014 si sono trasferiti nell’area 
«Dreispitz» nelle vicinanze della 
Scuola superiore di belle arti e di de-
sign. Il giovane team può, tra l’altro, 
contare sul supporto finanziario del-
la Fondazione Christoph Merian. Le 
materie prime provengono da privati 
oppure, ad esempio, da cessazioni 
d’esercizio – si tratta esclusivamente 
di donazioni. Offcut è ora presente 
anche a Zurigo e a Berna – «e spe-
riamo presto anche a Lucerna, dove 
stiamo ancora cercando uno spazio 
adeguato». La creazione della rete 
nazionale è stata cofinanziata da 
Engagement Migros, il fondo di so-
stegno del Gruppo Migros. Le sedi 
sono tutte indipendenti e sono riu-
nite in una cooperativa nazionale. 
«Il nostro obiettivo è che i mercati 
di materiali diventino autonomi nel 
medio periodo.»
Per ulteriori informazioni: offcut.ch

Testo di Eric Langner   Foto di René Lamb

up!

nella visita dei diversi reparti del suo 
inusuale grande magazzino. Il repar-
to «Creazioni» invita a dipingere e al 
bricolage, nel reparto «Tessuti» pos-
sono sbizzarrirsi gli appassionati di 
tessuti. Il reparto «Lavori manuali» è 
incentrato sul legno e sui metalli – e 
nel reparto «Varie» si possono trova-
re articoli di cui si ignorava addirittu-
ra l’esistenza. «In generale si tratta di 
materiali usati e scarti di tutti i colori 
e in tutte le forme» aggiunge Tanja 
Gantner. «Tutto brilla, scintilla ed è 
variopinto.»

Presto quattro sedi

Tanja Gantner, Simone Schelker e 
Lucas Gross hanno inaugurato Offcut 

La Direttrice Tanja Gantner (a destra) insieme alla collaboratrice Susanne Roser 
nel loro regno di 350 metri quadri.



PET-à-porter

Anziché inquinare i mari e minacciare 
le specie marine, le reti da pesca usate 

e riciclate finiscono nelle nostre case 
assicurando un’alimentazione elettrica 

ecologica e un trasferimento di dati 
ecocompatibile. Cavo di ricarica Ghost 
Net di Le Cord, per prodotti Apple, con 
certificazione ufficiale. E per ognicavo 

acquistato viene devoluto un dollaro 
statunitense a favore di oceana.org. 

einzigart.ch

gioia pura
Il succo di yuzu, gli estratti di erbe e l’acqua minerale naturale 

della bevanda Yolo sono una vera delizia non solo per il 
Canton Appenzello ma per tutta la Svizzera e garantiscono 

pura gioia: «Yuchze ond loschtig omenandtanze». 
goba-welt.ch

impenetrabile
Così come il guscio protegge la tartaruga, lo zaino turtle-x di Vargu 
protegge il suo contenuto. Lo zaino vegetale a prova di furto con 
il suo elegante interno realizzato con bottiglie per bevande in PET 
riciclate dispone anche di una presa USB con relativo cavo. 
vargu.com

Immagine: Le Cord
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colorati ed ecologici
Ad Amsterdam, fondendo tappi di bottiglie per bevande 

vengono creati fantastici skateboard colorati. 
 Essendo prodotti a mano, ogni skateboard 

è unico – ed essendo riciclati 
contribuiscono a tutelare 

mari, fiumi, città, 
prati e boschi. 

 wasteboards.com
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Niente di nuovo… 

Solo la biancheria intima è nuova,  
tutti gli altri indumenti che indosso 
appartenevano prima ad altre per-
sone. I bei negozi di seconda mano 
mi affascinano molto perché lì posso 
magari trovare un paio di jeans parti-
colari che, per motivi imperscrutabili, 
sono diventati stretti a qualcuno. Gli 
acquisti sbagliati non devono finire 
nella spazzatura ma possono piacere a 
qualcun altro. Sono felice quando a un 
capo d’abbigliamento viene offerta la 
possibilità di vivere una seconda vita. 
La maggior parte delle responsabili di 
negozi di seconda mano sa combinare  
magistralmente capi particolari. I 
singoli articoli non seguono le attuali 
tendenze della moda ma si contrad-
distinguono per uno stile del tutto 
individuale. Amo questo aspetto che è  
diventato un piacevole hobby: cono-
sco le migliori second-hand boutique 
da San Gallo a Soletta. A volte trovo 
uno scialle che mi sta divinamente 
oppure un vestito per una festa – a 
volte non trovo niente, ma poco male. 
Tra le «ricercatrici di capi» nascono 
spesso colloqui divertenti – ed è fan-
tastico quando un mantello che a me 
andava stretto sta a pennello a un’al-
tra cliente.  Rimedio alla mia catti-
va coscienza riguardo a un armadio 
strapieno di vestiti riportando capi 
d’abbigliamento inutilizzati in un ne-
gozio di seconda mano per essere 
rivenduti. È un modo creativo per  
riciclare gli indumenti.

Rubrica

Elisabeth Moser
è coach di scrittura e redattrice 

presso www.textexpress.ch a Winterthur 

46°50’05,7”N 9°12’56,8”E
Stazione a monte Crap Sogn Gion

GPS

«Sono diverso dagli altri punti di 
raccolta. Alcuni ritengono addirittu-
ra che la mia veste particolarmente 
curata di colore grigio antracite mi 
faccia sembrare un po'altezzoso.  
A ogni modo, sono per tutti ine-
quivocabilmente riconoscibile come 
contenitore per la raccolta di PET. 
Qui in alta montagna, l’aria è sottile – 
ciò è dovuto non solo ai 2'252 metri 
sopra il livello del mare ma anche 
al fatto che vengo nutrito sempre 
meno. Seppur, con le mie quattro 
bocche, io sia uno dei contenitori 
per la raccolta di PET più grandi in 
circolazione. Ma questo aspetto di-
venta irrilevante se le persone, qui in 
alto, utilizzano una quantità sempre 
minore di bottiglie per bevande in 
PET. Tempo fa è stato deciso di so-
spendere la vendita, sulla vetta, di 
bevande contenute in bottiglie in 
PET. Non c’è quindi da meravigliarsi 
se patisco tremendamente la fame. 
Molto probabilmente, presto verrò 
dimezzato o addirittura rimosso. Ma 

io non ho nessuna intenzione di es-
sere riciclato – anche perché adoro 
stare qui in alto. Un sacco di gente 
sfreccia davanti a me – è veramen-
te il posto più bello al mondo. Nella 
stagione intermedia mi annoio un 
po', qui raramente passa qualcuno, 
se non qualche tecnico della funivia. 
Quando la navicella sospende per 
un po' i suoi viaggi, io e lei ci ritro-
viamo, a volte, a rimuginare sulla 
vita lontano dalla frenesia inverna-
le. Andiamo d’amore e d’accordo. 
Siccome sono due, quando c’è il 
cambio turno l’altra navicella mi ri-
porta le notizie dalla stazione a val-
le, dove vivono alcuni miei fratelli e 
sorelle. Quelli sì che erano bei tem-
pi quando, per mia immensa gioia, 
venivo nutrito con una tale marea 
di bottiglie per bevande in PET che 
scoppiavo quasi, costringendo l’ad-
detto Martin a svuotarmi più volte al 
giorno. Oggi purtroppo ci vediamo 
di rado, gli hanno affidato altri com-
piti. Recentemente mi hanno posi-
zionato di fianco un grande gelato 
e un piccolo ulivo. Sono stati gentili 
ma appaio proprio così impersonale 
e freddo? A questo povero arbusto 
manca il sole della Toscana e patisce 
tremendamente il freddo. Marinella, 
anche lei di origini italiane, è una 
delizia di gelato. Una volta ho pro-
vato a flirtare con lei ma siamo pur-
troppo incompatibili. In tutti i casi 
formiamo un allegro trio. E quando 
siamo soli solissimi, ogni tanto or-
ganizziamo una festa in vetta sotto 
il cielo stellato. Venite a trovarci – e 
non dimenticate: portate con voi 
una bottiglia per bevande in PET 
vuota da donarmi.» (el)

In alta quota e in 
piacevole compagnia
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PET-Recycling Schweiz
Naglerwiesenstrasse 4, 8049 Zurigo

Tel.: 044 344 10 80
E-mail: info@prs.ch

www.petrecycling.ch

PET-Recycling Schweiz è membro 
dell’organizzazione mantello 
Swiss Recycling e del Gruppo 

d’interesse ambiente pulito (IGSU).

Nello stabilimento RAMSEIER a Sursee, le bottiglie 
sfrecciano a una tale velocità sui nastri trasportatori
che non si riesce neanche a contarle a occhio nudo.
Chi però ha letto l’articolo sa quante bottiglie vengono 
imbottigliate ogni ora.
 
Inserite il numero corretto e i vostri dati di contatto nel modulo 
al seguente link: petrecycling.ch/indovinello 

Il premio in palio sarà uno zaino turtle-x di Vargu.

Termine ultimo d’invio: 1° maggio 2020. È escluso il ricorso alle 
vie legali.

Soluzione dell’ultimo concorso: 12
Le vincitrici dei premi principali sono Josiane Golay di 
1615 Bossonnens e Mariella Peter di 6060 Sarnen. Le nostre più 
vive congratulazioni.

PetFlash
LA RIVISTA DI PET-RECYCLING SCHWEIZ

Concorso

P.P.
8049 Zürich
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MIT SPANNENDEN ARTIKELN 
UND REPORTAGEN  
ÜBER DIE PET-SAMMLUNG, 
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Quante bottiglie all’ora?


